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Gruppo Consiliare

UNITI PER BARBERINO


Al Consiglio Comunale
Mozione consiliare sulla crisi economica
La crisi economica internazionale, esplosa nel 2008, non ha risparmiato il nostro territorio. I Consigli Comunali di Tavarnelle Val di Pesa, San Casciano in Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa hanno deciso di affrontare l’argomento in modo congiunto e con la partecipazione delle aziende, delle categorie economiche, delle organizzazioni sindacali e dei lavoratori e dei cittadini del Chianti. Il dato preponderante, emerso nel corso dell’iniziativa, riconosce che la crisi è strutturale e continua ad incidere negativamente sul territorio in termini occupazionali, di reddito familiare  e di qualità della vita.

Molti purtroppo sono gli inoccupati che, assieme alle loro famiglie, stanno vivendo a proprie spese questa realtà. 

Questo momento di grave difficoltà ricade in primo luogo sui lavoratori, precari, pensionati e su un numero crescente di persone che perdono il lavoro, i cassintegrati, i disoccupati e i giovani in cerca di prima occupazione.

Tale crisi non consente agli imprenditori delle piccole e medie imprese, agli artigiani di effettuare una programmazione di medio e lungo periodo.

I commercianti risentono negativamente delle ricadute della crisi così come gli operatori turistici e l’intero comparto agroalimentare, storicamente volano dell’economia del nostro territorio.

Le istituzioni locali sono in prima linea per far fronte ai bisogni dei propri cittadini e delle imprese nonostante i fondi inadeguati dovuti alla progressiva riduzione dei trasferimenti statali e l’impossibilità di accedere a ulteriore risorse proprie. 

La discussione e gli interventi di tutti i soggetti presenti al consiglio comunale congiunto hanno fatto emergere la volonta’ di affrontare questa difficile situazione con collaborazione, coesione e compattezza.

E’ emersa la necessità che gli istituti bancari debbano rispondere ai bisogni ora piu’ che mai impellenti  delle famiglie in difficolta’.

Sostenere con investimenti concreti e mirati alle imprese locali, in modo particolare a quelle che investono nell’innovazione e nella qualità del prodotto, anche attraverso l’adesione a forme di collaborazione con Provincia, Regione e associazioni di categoria.

Agli imprenditori è richiesto il coraggio di investire in tecnologia, qualità, ricerca,sviluppo anche in stretta collaborazione con le principali università della nostra regione.

La salvaguardia dell’ambiente, la produzione energetica da fonti rinnovabili e la “green economy” sono i settori in cui concentrare le energie, in un territorio come il nostro che ha l’obbligo di salvaguardare il proprio patrimonio ambientale che incide positivamente sulla qualità della vita dei cittadini.

Azioni funzionali per garantire la salvaguardia dei livelli occupazionali e la salvaguardia dei posti di lavoro non precarizzati.

Le istituzioni pubbliche potranno e dovranno offrire sul piatto della bilancia un deciso snellimento delle procedure burocratiche  che spesso, soprattutto nelle fasi di ripresa economica, costituiscono un notevole freno alle politiche di investimento da parte delle aziende.

Nella discussione del consiglio congiunto è stato sottolineata l’insufficienza dei servizi pubblici di collegamento tra i comuni del chianti e Firenze, dei collegamenti viari e della necessità di rafforzare ed estendere le reti informatiche a banda larga.

Il Consiglio Comunale di Barberino val d’Elsa
chiede al Sindaco e alla Giunta di recepire, per le proprie competenze, le indicazioni emerse durante la discussione e di farsi promotore verso i livelli istituzionali sovraordinati delle richieste e delle proposte presentate dai soggetti intervenuti al  Consiglio Comunale Aperto.

Si chiede inoltre di inviare tale Ordine del Giorno alla Provincia di Firenze e alla Regione Toscana.
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